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1 [bookmark: _Toc69816925]BASE GIURIDICA
Regolamento(UE)n.1305/2013, art.35 lett.d) e lett.e)

2 [bookmark: _Toc69816926]DESCRIZIONE E OBIETTIVI DI MISURA
Obiettivo della presente misura inserita nel Pal n. 4 è di sostenere forme di cooperazione rivolte:
· Alla creazione ed allo sviluppo di filiere corte che mettano in relazione contrattuale imprese ed associazioni di produttori primari con il proprio mercato di vendita;
· Alla creazione di mercati locali e all’esecuzione dell’attività di promozione a raggio locale per i prodotti delle filiere corte. 
I progetti di cooperazione devono essere in grado di dimostrare la capacità di comporre la filiera corta,aggregare i produttori primari,migliorandone l’apertura e la posizione sui mercati.
	PSR CALABRIA 2014/2020
PIANO D’AZIONE LOCALE GAL STS     TERRE BRETTIE

	
	

	Focus area
	6B e 3A

	Misura
	16 - Cooperazione

	Intervento
	16.4 Cooperazione di filiera,orizzontale e verticale,per la creazione e lo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali,tra piccoli produttori agricoli e agroalimentari

	Finalità
	L’obiettivo dell’intervento è quello di sostenere la cooperazione fra aziende agricole per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali dei prodotti di qualità del territorio dell’Alto Savuto.

L’intervento contribuisce direttamente alla realizzazione degli obiettivi previsti dalla Focus Area 6B "Sviluppo locale nelle zone rurali"e dalla Focus Area 3A del PSR Calabria.


	Destinatari
	Aggregazione di almeno due soggetti tra operatori del settore agricolo,delle PMI operanti nel settore della trasformazione agroalimentare,della commercializzazione dei prodotti agroalimentari,dei servizi di ristorazione e di gestione di mense pubbliche.

	Dotazione finanziaria assegnata
	€ 125.000,00 (quota pubblica € 100.000+ quota privata € 25.000)

	Annualità
	2021

	Responsabile del Procedimento
	Dott. Pier Luigi Aceti, Direttore Gal STS

	Contatti
	info@galsts.it






3 [bookmark: _Toc69816927]FINALITA’ DELL’INTERVENTO

L’obiettivo dell’intervento è quello di sostenere la cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali dei prodotti di qualità del territorio.
L’intervento apporta il proprio contributo all’innovazione, sostenendo forme e soluzioni innovative di cooperazione all’interno della filiera agroalimentare.
L’intervento è finalizzato alla creazione ed allo sviluppo di filiere corte, di mercati locali ed alla promozione delle stesse filiere corte sui mercati locali di riferimento rendendo i potenziali clienti consapevoli dei vantaggi ad acquistare i prodotti di provenienza da filiera corta.
L’intervento contribuisce direttamente alla realizzazione degli obiettivi previsti dalla Focus Area 6B "Sviluppo locale nelle zone rurali” e dalla Focus Area 3A del PSR.


4 [bookmark: _Toc69816928]DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

	
Dall’analisi di contesto realizzata sul territorio di riferimento dei 4 Comuni di questa area interna è emerso come si renda necessario puntare a migliorare le forme di vendita quale leva per accrescere e consolidare la competitività delle imprese agricole ed agroalimentari.
In coerenza con quanto emerso dall’analisi di contesto,questa operazione si propone di sostenere e promuovere la creazione e il rafforzamento di aggregazioni, orizzontali o verticali, per favorire la fase di commercializzazione delle produzioni finali in un ambito di mercato locale. 

Il tipo di operazione prevede la creazione di filiere corte attraverso il sostegno di progetti finalizzati a promuovere i mercati locali realizzati dalle imprese rientranti nelle micro-filiere agricole censite nell’Area interna costituita dai Comuni Periferici ed Ultraperiferici di Bianchi, Carpanzano, Panettieri e Scigliano.

La vendita diretta di prodotti agroalimentari di questa area interna ha grandi potenzialità di sviluppo; grazie al taglio della filiera infatti è possibile sovvertire la tradizionale organizzazione della produzione e distribuzione nel settore dell’agroalimentare nelle aree marginali. Tramite la filiera corta è possibile creare valore aggiunto sul territorio e rafforzare le specificità delle produzioni grazie alla riduzione degli intermediari commerciali, mettendo in contatto diretto produttore e consumatore. 

Come affermato nella scheda di Misura del Pal,la forte vocazione per le produzioni tipiche e di qualità unitamente alla forza della tradizione locale e alle nuove opportunità organizzative, promozionali e commerciali a disposizione dell’imprenditore agricolo, offrono spunti utili per la crescita economica delle imprese e anche per la nascita di importanti sinergie tra l’agricoltura e altre attività economiche quali turismo, artigianato e servizi.

La forma di circuito breve che si intende attivare prevede la realizzazione di Piani di Cooperazione che sostengano la vendita diretta su spazi aziendali, dove concentrare l’offerta dei prodotti delle filiere al centro della strategia PAL. 

La vendita diretta effettuata negli spazi aziendali contribuisce a:
1. calmierare i prezzi grazie al taglio della filiera ,
2. potenziare le attività commerciali delle piccole aziende;
3. ridurre l’impatto ambientale ,in quanto il taglio della filiera consente una drastica riduzione delle emissioni nell’aria dovute al trasporto dei prodotti agroalimentari
4. accrescere il reddito e la competitività dell’azienda agricola.

Obiettivi primari dell’operazione 16.4 sono dunque:
· favorire forme di cooperazione tra operatori per la creazione ed lo sviluppo di filiere corte, che non comportano più di un intermediario fra l’agricoltore e il consumatore;
· sostenere la creazione di mercati locali, ovvero la vendita al consumatore finale entro un raggio di 70 km dalla azienda agricola;
· promuovere i prodotti delle filiere locali presso i consumatori anche attraverso campagne ed azioni informative;
· coinvolgere trasformatori e/o ristoratori nella promozione delle materie prime locali attraverso iniziative pubbliche (“Piatto a filiera corta” – Premio Filiera Corta – Vetrina dei prodotti della filiera corta) .
L’intervento non è destinato a sostenere lo sviluppo di filiere e mercati“standard”.

Sono, pertanto, elementi fondanti dell’operazione:
1. l’elaborazione di un Piano di Cooperazione per la creazione o sviluppo di una filiera corta;
2. la pertinenza della dimensione e la completezza della rete di aziende cooperanti rispetto agli obiettivi e alle finalità del progetto presentato.


	Tipo di sostegno

Il sostegno è concesso sotto forma di sovvenzione globale a copertura dei costi ammissibili sostenuti.

Il sostegno è erogato per una durata funzionale allo svolgimento del progetto e comunque non superiore a 12mesi.




5 [bookmark: _Toc69816929]AMBITO TERRITORIALE
Il sostegno è riconosciuto per interventi realizzati in unità produttive/unità locali delle imprese richiedenti, ubicate sul territorio dei Comuni classificati come Periferici ed Ultraperiferici dalla Snai, rientranti nell’Area interna Alto Savuto: Bianchi, Carpanzano, Panettieri, Scigliano.


6 [bookmark: _Toc69816930]BENEFICIARI
Potranno beneficiare della presente iniziativa, le aggregazioni tra almeno due soggetti diversi, quali: operatori del settore agricolo, delle PMI operanti nel settore della trasformazione agroalimentare, della commercializzazione dei prodotti agroalimentari, dei servizi di ristorazione e gestori di mense pubbliche.
Le imprese e gli organismi coinvolti nel progetto di cooperazione si aggregano con la sottoscrizione di un Accordo di Cooperazione che dovrà essere regolarmente registrato.
L’aggregazione sarà rappresentata da un soggetto capofila che assumerà la responsabilità del progetto e che in caso di positiva selezione rappresenterà l’unico beneficiario dell’intervento e l’unico referente presso la Regione e il Gal STS.
Il Capofila e ciascun partner dovranno assumere gli obblighi e gli impegni collegati alla concessione dell’aiuto, ciascuno per la parte di attività assunta nell’ambito del progetto.
Il Capofila procederà alla presentazione della domanda di sostegno, per l’importo dell’intera operazione, includendo tutte le spese che dovrà sostenere direttamente nonché quelle che dovranno sostenere i singoli partner .
Nella domanda di pagamento, sempre il Capofila, dovrà inserire tutte le spese sostenute dal medesimo nonché quelle realizzate e quietanzate da ciascun partner. Procederà, infine, a ricevere il contributo dall’organismo pagatore e a destinare le rispettive quote ai partner in base alle attività svolte e rendicontate dai medesimi.


Ai sensi e per gli effetti del Regolamento sul funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (Legge 234/2012 e Decreto MISE 31 maggio 2017 n. 115) nei confronti del Capofila e di tutti i partner coinvolti, saranno effettuate, ove pertinente, le verifiche collegate all’aiuto individuale ricevuto (divieto di cumulo – artt. 13 e 14 e rispetto della regola in tema di aiuti illegali oggetto di decisione di recupero – art. 15).


7. [bookmark: _Toc69816931]CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’
[bookmark: _Toc69816932]7.1 Ammissibilità del soggetto proponente
L’aggregazione che intende presentare una domanda di sostegno deve possedere i seguenti requisiti:
· aggregare operatori del settore agricolo, PMI operanti nel settore della trasformazione agroalimentare,della commercializzazione dei prodotti agroalimentari,dei servizi di ristorazione e gestori di mense pubbliche;
· costituirsi attraverso l’Accordo di Cooperazione, debitamente registrato, che dovrà garantire unitarietà di azione e di obiettivi e rendere evidente il ruolo e le responsabilità, anche finanziaria, che i singoli soggetti assumono all’interno dell’esecuzione del progetto di cooperazione;
· dimostrare il possesso di conoscenze e mezzi/strumenti pertinenti ai fini del conseguimento degli obiettivi del progetto presentato;
· dimostrare di avere dimensione e completezza della rete di aziende cooperanti pertinente rispetto agli obiettivi ed alla finalità del progetto presentato.
 
Possono presentare domanda anche le aggregazioni non ancora costituite alla data di presentazione della domanda, fermo restando, l’impegno e l’obbligo di costituirsi sotto forma di Ati,Ats, Reti di imprese, Consorzi,(con contratto/accordo di Cooperazione debitamente registrato) prima dell’accettazione dell’eventuale aiuto concesso.
7.2  Impegni del beneficiario in fase di attuazione del progetto ed impegni ex post
La concessione del contributo è subordinata al rispetto, da parte del beneficiario, dei seguenti impegni in fase di attuazione del progetto ed ex post.
a) presentare la documentazione prevista per la formalizzazione della concessione del contributo;
b) mantenere i requisiti di ammissibilità ed il punteggio ottenuto in fase di valutazione della domanda di sostegno;
c) rispettare, ove pertinente, le norme sui diritti delle persone con disabilità, anche per quanto concerne l’accessibilità e l’applicazione pratica dell’articolo 9 della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità (UNCRPD) ai fondi Strutturali e di Investimento Europei, come previsto dal diritto dell’Unione e nazionale;
d) accettare tutti i controlli documentali e/o fisici disposti allo scopo di verificare lo stato di attuazione del progetto, l’avanzamento delle relative spese, il rispetto degli obblighi previsti dal bando e dalla normativa applicabile, la veridicità delle dichiarazioni ed informazioni prodotte;
e) accettare che i propri dati saranno pubblicati secondo quanto stabilito dall'articolo 111 del Reg. (UE) n.1306/2013;
f) fornire tutti i dati e le informazioni necessarie al Gal STS per monitorare il progetto ed il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale;
g) garantire visibilità e pubblicità agli interventi realizzati secondo quanto indicato nelle disposizioni procedurali ed in attuazione alla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento;
h) provvedere alla divulgazione dei risultati del progetto entro la richiesta del pagamento finale;
i) non apportare, nei 5 anni successivi al pagamento finale, ai sensi dell’art. 71 del regolamento (UE) 1303/2013, agli investimenti finanziati con l’operazione approvata modifiche sostanziali che ne alterino la natura o ne compromettano gli obiettivi originari. Le modifiche sostanziali comprendono, tra l’altro: la cessazione dell’attività; la rilocalizzazione della stessa al di fuori dell’area ammissibile; il cambio di destinazione d’uso dei beni oggetto del finanziamento;



j) non ricevere per le medesime voci di spesa indicate nella richiesta di pagamento risorse finanziarie a valere su un altro Fondo o strumento dell’Unione, o dello stesso fondo nell’ambito di un altro programma.




[bookmark: _Toc69816933]7.3 Ammissibilità della proposta
La domanda di sostegno deve essere corredata da un Piano di Cooperazione per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e/o di mercati locali e per l’esecuzione dell’attività di promozione a raggio locale per i prodotti delle filiere corte e dei mercati locali creati.
Il Piano di cooperazione deve recare i seguenti elementi:
· descrizione del progetto di cooperazione che si intende realizzare;
· descrizione dei risultati attesi in termini di soluzioni direttamente utilizzabili per la creazione e lo sviluppo delle filiere corte e dimostrazione del raggiungimento di obiettivi di miglioramento delle prestazioni commerciali di tutti i soggetti cooperanti;
· descrizione del modello di governance interno al raggruppamento;
· descrizione del contributo al progetto di cooperazione da parte di ciascuno dei partner di progetto;
· descrizione delle modalità di divulgazione dei risultati del progetto.
Il Piano deve:
· includere solo le filiere che non comportano più di un intermediario fra l’agricoltore e il consumatore, come previsto ai sensi dell’art. 11 par. 1 del Reg. UE n. 807/2014 e s.m.i;
· per i mercati locali, prevedere che le attività di lavorazione e la vendita al consumatore finale avvengano 
             entro un raggio di 70 km dalla azienda agricola in cui il prodotto è ottenuto ai sensi dell’art. 11 par. 3 del                             Reg.UE n. 807/2014.

Saranno dichiarate inammissibili le domande presentate:
· da imprese che risultino “in difficoltà’” ai sensi degli orientamenti della Unione Europea sugli aiuti di stato nel settore agricolo e forestale e degli orientamenti dell’Unione per gli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà (Comunicazione Commissione Europea 2014/C204/01e249/01).
· Per sostenere lo sviluppo di filiere e mercati “standard”.
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Sono costi ammissibili derivanti dall’azione di cooperazione in senso stretto, secondo quanto riportato all’art. 35(5) del Reg.(UE) 1305/2013:

a) Studi di fattibilità delle attività da realizzare, studi ed analisi dei mercati di riferimento e definizione degli strumenti di promozione e comunicazione (fino ad un max del 3% dell’investimento complessivo);
b) Costi di esercizio della cooperazione (fino ad un max del 25% dell’investimento complessivo), quali: spese per la costituzione dell’aggregazione, costi di gestione per l’organizzazione ed il coordinamento del progetto, compresi gli oneri per affitto sede e le spese sostenute per i consumi connessi;
c) Costi di animazione (eventi,manifestazioni,etc.) e costi di divulgazione (materiale divulgativo,materiale pubblicitario etc.), costi per attività promozionale sui mercati locali;
d) Personale, viaggi e trasferte strettamente connessi all’attività di animazione;
e) Acquisto o leasing di beni strumentali strettamente connessi alla realizzazione del progetto di cooperazione (mobili,attrezzature d’ufficio, hardware e software);
f) Acquisto ex novo di macchinari e attrezzature;
g) Investimenti immateriali quali programmi informatici, brevetti, licenze e marchi commerciali a condizione che siano strettamente collegati all’intervento;
h) Spese generali collegate agli investimenti di cui alle lettere, e), f), g), come onorari per professionisti, ecc. Le spese generali sono ammesse nel limite del 9% della spesa totale ammissibile dell’intervento agevolato, secondo la seguente ripartizione:
· Per spese tecniche, max il 6%per interventi che comprendono la progettazione e la direzione dei lavori;
· Ovvero max il 3% nel caso l’investimento riguardi unicamente impianti, macchinari e attrezzature;
· per altre spese generali, non ricomprese nel punto precedente, sarà riconosciuta   una pe       rcentuale  max del 3%.
i) Costi relativi ad investimenti materiali (ristrutturazione immobili e arredi) per l’allestimento nelle aziende partner di locali per la distribuzione diretta dei prodotti (punti vendita per la filiera corta)

I costi elencati ai punti precedenti devono essere strettamente funzionali e correlati alla realizzazione del progetto innovativo di cooperazione. Sono pertanto escluse le spese riguardanti l’ordinaria attività d produzione o di servizio svolta dai beneficiari.
Relativamente ai costi di cui alle lett. a), b), c), e d), in quanto non classificabili come investimenti, non sarà possibile la concessione di anticipo.
Sono quindi ammissibili i seguenti costi diretti derivanti dalle attività di realizzazione di specifici progetti legati all’attuazione delle azioni previste nel Piano di cooperazione per la creazione o sviluppo di una filiera corta ovvero per l’allestimento in azienda di locali per la distribuzione diretta dei prodotti:

a) miglioramento e/o ristrutturazione di beni immobili (opere edili e relativa impiantistica);
b) acquisto ex novo di macchinari e attrezzature specificamente legate alle attività di vendita diretta.

Rispetto alle voci di costo diretto di cui alle lettere e), f) g) e h) le spese per la realizzazione di tali investimenti materiali e immateriali del progetto sono ammissibili nei limiti ed alle condizioni di cui all’articolo 45(2) del Regolamento(UE)1305/2013.


Ai sensi del Regolamento di esecuzionen.809/2017,art.11,comma 4 ,le attività di promozione di cui all’articolo 35, paragrafo 2, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013 sono ammissibili al sostegno soltanto relativamente alle filiere corte ed ai mercati locali.
I “contributi in natura”sotto forma di fornitura di opere, beni e servizi, per i quali non avviene un pagamento e non sono supportati da fatture ed altri titoli di spesa, possono essere considerati ammissibili se vengono rispettate tutte le condizioni previste all’articolo 69(1) del Regolamento(UE)1303/2013 e riportate nella sezione 8.1 del PSR. Le prestazioni volontarie non retribuite non sono ammissibili per le opere di edilizia.
Ai fini del rispetto dell’effetto incentivante degli aiuti, non saranno ammissibili le spese sostenute in data antecedente la presentazione della domanda di sostegno.
L’IVA non è ammissibile, salvo i casi in cui non sia recuperabile ai sensi della normativa vigente (art. 69(3) Reg.1303/2013).


Per quanto non espressamente previsto, si rinvia 
1) alle “Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale 2014 – 2020, approvate - previa intesa sancita in Conferenza Stato Regioni nella seduta del 9 maggio 2019 - con decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo,n. 6093 del 6 giugno 2019;
2) all’Addendum alle Linee guida sull'ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020 approvato in Conferenza Stato-Regioni repertorio n. 179 del 5 novembre 2020 -intesa ai sensi dell'articolo 4 comma 3 della legge 29 dicembre 1990 n. 428;
3)  al D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 - Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020.
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9 RAGIONEVOLEZZA DEI COSTI
La congruità dei costi ammissibili sarà valutata sulla base dei parametri sotto riportati. Eventuali costi incongrui saranno ammessi soltanto fino alla concorrenza dell’importo ritenuto ragionevole.
	
	Viaggio
	Pasti
	Pernottamenti

	
	
Biglietti aerei in classe economica;
	
€30,55 per singolo pasto (estero: € 39,71) per missioni di durata non inferiore ad 8ore.
	

	Personale
dirigente
	
Biglietti di treno, nave o altri mezzi di trasporto in prima classe;
	€ 61,10 per due pasti al giorno(estero:€79,42  in caso di missione di durata superiore o uguale a 13 ore
	€200 per singolo pernottamento 4/5 stelle -in Italia (estero:€250)

	




Personale non dirigente
	

Rimborso chilometrico ,per utilizzo di mezzo proprio, pari a 1/5del costo della benzina verde Agipi n vigore il primo giorno del mese considerato (per ogni km percorso)
	€ 22,26 per singolo pasto (estero:€28,94)per missioni di durata non inferiore ad 8 ore.
	
€150 per singolo pernottamento (estero:€200)

	
	
	€44,26 per due pasti al giorno (estero:€57,88) in caso di missione di durata superiore o uguale a complessive 13ore.
	


Per quanto riguarda le spese di trasferta connesse con l’attività di cooperazione e debitamente documentate, si farà riferimento ai massimali per il rimborso delle spese esposti nella tabella sottostante:


In relazione alle spese per consulenze, il documento di riferimento è il regolamento n. 7 del 22/03/2018 della Regione Calabria sulle modalità di selezione di figure professionali per l’assistenza tecnica al POR Calabria2014/2020,che fissa il compenso a giornata/uomo in:

· €80 oltre IVA e cassa per i profili junior;
· €130 oltre IVA e cassa per i profili middle;
· €250 oltre IVA e cassa per i profili senior (esperienza compresa tra 5 e 7anni);
· €350 oltre IVA e cassa per i profili senior (esperienza compresa tra 7 e 10anni);
· da un minimo di €350 a un massimo di € 600 oltre IVA e cassa per i profili senior (esperienza superiore a 10 anni).

I costi orari per il personale dipendente impiegato nelle attività di cooperazione sono calcolati ai sensi dell’art.68,secondo comma, del Regolamento(UE) n.1303/2013.
I soggetti privati che acquisiscono beni e servizi devono richiedere tre preventivi analitici e confrontabili a ditte in concorrenza e scegliere l’offerta che presenta l’importo più basso. I preventivi di spesa, indirizzati al richiedente, devono essere presentati su carta intestata dei fornitori, con apposti timbro e firma dei fornitori stessi, data di formulazione e periodo di validità e riportare la descrizione analitica della fornitura/servizi. Le offerte devono essere:

· proposte da soggetti diversi, cioè da tre fornitori indipendenti;
· comparabili;
· formulate in base ai prezzi effettivi praticati sul mercato e non ai prezzi di listino;
· in corso di validità, cioè con scadenza successiva alla data di presentazione della domanda.
Tuttavia, nel caso di acquisizioni di beni altamente specializzati e nel caso di investimenti a completamento di forniture pre-esistenti, per i quali non sia possibile/conveniente reperire o utilizzare più fornitori, un tecnico qualificato deve predisporre una dichiarazione nella quale si attesti l’impossibilità di individuare altre ditte concorrenti in grado di fornire i beni oggetto del finanziamento, allegando una specifica relazione tecnica giustificativa, indipendentemente dal valore del bene o della fornitura da acquistare.
Per quanto riguarda i lavori e le opere di carattere edile ed impiantistico, la base dati per la valutazione della ragionevolezza dei costi è costituita dal Prezzario Regionale per i lavori pubblici secondo l’ultima versione aggiornata.
Relativamente ai lavori agricoli, dovrà essere utilizzato il Prezzario regionale per i lavori agricoli e forestali secondo l’ultima versione aggiornata.
Per quanto riguarda gli altri investimenti, la ragionevolezza dei costi sarà valutata sulla base di preventivi analitici e confrontabili, acquisiti presso fornitori indipendenti.
Per i costi di esercizio della cooperazione, la somma erogabile è soggetta alla limitazione del 25 % del valore complessivo del Piano progettuale elaborato.
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L’ importo massimo di spesa ammissibile è pari ad € 125.000,00 calcolato nel rispetto del regime “de minimis”.
L'aliquota di sostegno è pari all’80% della spesa ammessa con riferimento ai costi di cui all'art. 35 (5) del Regolamento (UE) 1305/2013; il sostegno sarà erogato sotto forma di sovvenzione a rimborso delle spese ammissibili effettivamente sostenute e rendicontate ed a seguito di presentazione della relativa domanda di pagamento sottoscritta dal capofila dell’aggregazione.
Gli interventi devono essere strettamente funzionali e correlati alla realizzazione del progetto innovativo. Per quelle tipologie di interventi riconducibili ad altre misure e/o sub misure del PAL l’importo massimo e/o l’intensità di aiuto, sono quelli stabiliti nella misura/sub misura cui si riferisce l’intervento.

I soggetti beneficiari dell’aiuto avranno la facoltà di chiedere un’anticipazione del 50% dell’importo totale ammesso dietro presentazione di una fidejussione bancaria pari al 100% dell’importo ammesso a contributo relativamente ai costi ritenuti classificabili come investimenti.
Relativamente ai costi non classificabili come investimenti, non sarà possibile la concessione di anticipo.
Tutte le procedure per l’acquisizione di beni e servizi nonché i pagamenti della relativa spesa dovranno essere sostenuti in nome proprio dal soggetto capofila il quale è da considerarsi, rispetto all’amministrazione concedente, unico responsabile finanziario dell’investimento.
Nel caso in cui capofila e partner assumano obblighi e impegni, ciascuno per quota parte di attività nell’ambito del progetto, anche l’acquisizione di beni e servizi nonché i relativi pagamenti dovranno essere sostenuti in proprio dal capofila e dal partner secondo la rispettiva quota di competenza.
Il contributo non è cumulabile con altri finanziamenti pubblici provenienti da normative comunitarie, statali o regionali.
L’importo minimo dei progetti dovrà essere superiore o uguale ad una spesa ammissibile complessiva di 40.000.00 EURO. Pertanto non verranno ammessi a finanziamento i progetti il cui importo totale di spesa ammissibile risulti, anche in relazione agli esiti dell’istruttoria tecnico/amministrativa di conformità ai criteri del presente avviso ,inferiore al valore minimo previsto
	Criteri di selezione (oggettivi: verificabili, controllabili e misurabili)

Ai fini della formazione delle graduatorie di merito per la selezione dei progetti migliori, alle domande ritenute ammissibili saranno assegnati i punteggi attraverso l’utilizzo di Macro-criteri fissati in ottemperanza ai principi stabiliti al paragrafo “Principi per la definizione dei criteri di selezione” della scheda dell’intervento del PSR Calabria 2014-2020.

A -Corrispondenza tra l’intervento gli obiettivi del Progetto di Cooperazione e del PAL

B - Maggiore numero di prodotti agricoli interessati

C - Maggiore presenza di prodotti certificati

D - Maggior numero di soggetti aderenti al progetto di cooperazione localizzati in aree montane o aree “D”

E - Maggior numero di soggetti cooperanti

F - Maggiore trasferibilità dei risultati del progetto di cooperazione

G - Maggiore capacità del progetto di generare valore aggiunto e nuova occupazione
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	Quantificazione dei criteri di selezione e definizione del punteggio minimo
	MACROCRITERI
(SCHEDA MISURA PSR)
	PUNTI
	Definizione criteri di selezione

	PUNTI

	                                                                                             Massimo 60 punti 

	Corrispondenza tra l’intervento e  gli obiettivi del Progetto di Cooperazione e del PAL 
	Max 5
	Coerenza e completezza della rete di aziende cooperanti rispetto agli obiettivi del PAL 
	   Max                   5

	Maggiore numero di prodotti agricoli e artigianali  interessati
	Max 15
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	Paniere di prodotti di almeno 3 comparti  agr  e artig.
	8

	
	
	Paniere di prodotti da 3 a 5 settori  agr  e artig
	10

	
	
	Paniere di prodotti di  piu di 5 settori  agr e artig
	15

	Maggiore presenza di prodotti certificati 
	Max 10
	da 3 a 5 prodotti a marchio di qualità riconosciuta 
	       5

	
	
	Oltre 5 prodotti a marchio di qualità riconosciuta 
	8

	
	
	Punti aggiuntivi in presenza di prodotti provenienti da agricoltura biologica
	2

	Maggior numero di soggetti aderenti al progetto di cooperazione localizzati in aree  ultraperiferiche
	Max 10
	Numero imprese interessate  da 10 a 20 
	8

	
	
	Numero imprese interessate  oltre 20 
	     10

	Maggior numero di soggetti cooperanti 
	Max 10
	0,10 punti per ogni azienda agricola, fino a un massimo di 5 punti 
	.     5

	
	
	0,5 punti per ogni trasformatore, fino a un massimo di 3 punti 
	3

	
	
	· 1 punto per il soggetto operante nell’artig.
· 0,25 punti per ogni soggetto operante nella ristorazione, fino ad un massimo di 1 
	2

	Maggiore trasferibilità dei risultati del progetto di cooperazione 
	Max 5
	Innovazioni di processo e di prodotto replicabili in nuovi partner potenziale con ricadute positive analoghe 
	        5

	Maggiore capacità del progetto di generare valore aggiunto e nuova occupazione 
	Max 5
	Il progetto prevede come risultato un miglioramento dell’efficienza della filiera, misurabile in un vantaggio per il consumatore (con una riduzione del prezzo)e allo stesso tempo un maggior reddito per il produttore primario (maggior valore aggiunto) 
	      3

	
	
	Il progetto prevede come effetto un aumento dell'occupazione calcolabile in almeno 2 ULA 
	5


Il sostegno è accordato soltanto ai progetti migliori che conseguiranno un punteggio minimo di 20 punti raggiungibili con il concorso minimo di due criteri

	Importi e aliquote del sostegno
Importo massimo sovvenzionabile dall’operazione € 100.000,00 di contributo (importo totale del progetto                                € 125.000,00 ).
Tasso di sostegno dell’operazione 80%
Per i costi di esercizio della cooperazione, la somma erogabile è soggetta alla limitazione del 25 % del valore complessivo del Piano progettuale elaborato.
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[bookmark: _Toc69816939]12.1Documentazione da presentare in fase di presentazione della domanda di aiuto
La domanda presentata dal soggetto capofila, presentata nei modi previsti dalle allegate disposizioni procedurali, dovrà essere accompagnata dai seguenti documenti:
· Piano di cooperazione - Allegato 1- compilato con tutte le informazioni richieste e con le informazioni utili ai fini della dimostrazione di quanto previsto per i                                                                                      criteri di selezione, compresa la scheda di dettaglio delle spese da sostenere a carico del capofila e di ciascun partner;
· Dichiarazioni e impegni del Partenariato - Allegato2-;
· Dichiarazioni e impegni del Capofila e Partner - Allegato 3;
· Manifestazione del consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del Reg. UE “Protezione Dati Personali” (RGPDP) n. 679/2016, per come rappresentato nella “Informativa sul trattamento dei dati personali”  ( all. 4 );

· Dichiarazione sostitutiva del Legale Rappresentante resa ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR n° 445/2000 e impegni in materia di prevenzione della corruzione ai sensi del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza (PTPCT) 2021-2023 della Regione Calabria, relativamente al rispetto del “Patto di integrità” in materia di concessione di sovvenzioni ai privati, alla incompatibilità successiva alla cessazione del rapporto di lavoro da parte dei pubblici dipendenti (all. 5);

· Dichiarazione sostitutiva del Legale Rappresentante resa ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR n° 445/2000 relativa ai rapporti di coniugio/parentela tra i pubblici dipendenti e i soggetti terzi ( all. 6)

· Per l’acquisto di beni materiali (impianti,strumenti,macchinari,attrezzature),almeno tre preventivi di spesa per ogni tipologia di spesa. I preventivi di spesa, indirizzati al richiedente (capofila/partner),devono essere presentati su carta intestata dei fornitori, con apposti timbro e firma dei fornitori stessi, data di formulazione e periodo di validità e riportare la descrizione analitica della fornitura;
· Per gli interventi che comportano la realizzazione di opere edili e relativa impiantistica:
oprogetto esecutivo delle opere a firma di un tecnico progettista iscritto a un Ordine Professionale;
ocomputo metrico analitico estimativo delle opere redatto utilizzando i codici e i prezzi del prezzario regionale di riferimento.
orelazione tecnica, debitamente timbrata e sottoscritta dal tecnico incaricato, descrittiva dei lavori con documentazione fotografica –panoramica e di dettaglio-  ex ante       .                          In caso di “contributi in natura” la relazione dovrà evidenziare le seguenti condizioni: i lavori/forniture devono essere pertinenti con le strutture e ed i mezzi tecnici in dotazione del beneficiario e non devono essere collegati a misure di ingegneria finanziaria, il loro valore deve essere soggetto a revisione contabile e valutazione indipendente; se trattasi di prestazioni volontarie non retribuite, il loro valore è determinato tenendo in conto delle capacità fisico/professionali, del tempo effettivamente prestato, delle normali tariffe in vigore.
La relazione tecnica dovrà, infine, contenere la dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R n.445/2000,   attestante che “per l’intervento in oggetto nulla osta all’ottenimento dei permessi e delle autorizzazioni necessarie ovvero che non sono necessari permessi ed autorizzazioni e che nulla osta alla immediata cantierabilità delle opere”. La dichiarazione dovrà, altresì, fare riferimento ai possibili effetti negativi sull’ambiente da parte dell’investimento e alla conseguente valutazione dell’impatto ambientale.
· Autorizzazioni varie (amministrative e sanitarie) necessarie allo svolgimento delle attività oggetto di cooperazione, qualora pertinenti, ovvero impegno ad acquisirle entro la data di chiusura del progetto;
· Altra documentazione utile anche ai fini della dimostrazione dei requisiti di ammissibilità e di valutazione;
· Elenco riepilogativo dei documenti a corredo della domanda. Il nome dei singoli documenti così come il nome dei file corrispondenti dovranno recare la denominazione secondo le sottolineature soprariportate.

Il fascicolo delle singole domande, in un’unica cartella compressa in formato zip, completo di tutti gli allegati, dovrà essere caricato a sistema SIAN nella seguente voce “ELENCO RIEPILOGATIVO DEI DOCUMENTI TRASMESSI CON LA DOMANDA” La ulteriore “documentazione utile” andrà, invece, posizionata, sempre in un'unica cartella compressa in formato zip, nell’apposita voce "ALTRA DOCUMENTAZIONE UTILE PER IL PERFEZIONAMENTO DELLA PRATICA".

All’esito del rilascio, la domanda, unitamente a tutta la documentazione a corredo, dovrà essere trasmessa, con le modalità e la tempistica prevista nel bando e nelle disposizioni procedurali , via PEC al Gal STS                                 ( galsts@pec.net)


[bookmark: _Toc69816940]12.2 Documentazione da presentare in fase di formalizzazione della concessione
· Dichiarazione “De Minimis” – Allegato 7 - resa da parte del soggetto capofila e da ciascun componente l’aggregazione,ove positivamente inserita in graduatoria tra i soggetti finanziabili,per consentire le necessarie verifiche preliminari alla notifica della lettera di concessione. La dichiarazione dovrà essere trasmessa,a mezzo Pec, al GAL;
· in caso di aggregazione non formalmente costituita alla data di presentazione della domanda di sostegno, Accordo di Cooperazione ,debitamente sottoscritto e registrato;
· copia titoli di disponibilità degli immobili per gli interventi riferibili ai costi diretti. I titoli dovranno avere una durata minima di 7 anni dalla presentazione della domanda di sostegno, in modo tale da assicurare il rispetto degli impegni ex post di cui all’art.71 del regolamento(UE)1305/2013;
· per le concessioni di contributo ricadenti su terreni agricoli, a qualunque titolo acquisiti ed a prescindere dal loro valore complessivo, salvo diverse determinazioni da parte dell’OP/organismi centrali, dichiarazione contenente i dati per la richiesta dell’informazione prefettizia ai sensi del D.Lgs. 159/2011,così come innovato dalla L.17ottobre2017, n.161.
La citata documentazione dovrà pervenire anche agli uffici del GAL, via PEC all’indirizzo galsts@pec.net.

Si precisa che le dichiarazioni rilasciate ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000 devono essere complete di documento di riconoscimento in corso di validità dei dichiaranti.



12 [bookmark: _Toc69816941]TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AIUTO
Le domande di aiuto, possono essere presentate a partire dalla data di pubblicazione del bando e devono risultare rilasciate a sistema entro e non oltre 60  dalla data di pubblicazione del bando sul sito www.galsts.it.
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Il beneficiario del sostegno previsto dal presente Bando è tenuto a garantire visibilità e pubblicità agli interventi realizzati secondo quanto disposto nelle Disposizioni Procedurali al bando ed in attuazione alla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento.
Il beneficiario si impegna ad accettare tutti i controlli documentali e/o fisici disposti allo scopo di verificare lo stato di attuazione del progetto, l’avanzamento delle relative spese, il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente, dal Bando, dagli obblighi contrattuali derivanti dall’accesso alle agevolazioni e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte. Gli Organi di Controllo nazionali e comunitari potranno effettuare presso i beneficiari delle agevolazioni i controlli previsti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti.
Il beneficiario si impegna a rilasciare apposita dichiarazione di essere consapevole che i propri dati saranno pubblicati secondo quanto stabilito dall'articolo 111 del Reg. (UE) n. 1306/2013 e che potranno essere trattati dagli organi ispettivi e investigativi dell'Unione e degli Stati membri allo scopo di salvaguardare gli interessi finanziari dell'Unione.
Il beneficiario si impegna inoltre a fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione per monitorare il progetto ed il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale.
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Per quanto non espressamente previsto, si rinvia al PSR Calabria 2014/2020 e alle specifiche disposizioni contenute nella scheda di Misura 16.04. del Pal nonché alla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale di settore.



Rogliano,    19  Luglio 2021





f.to Il Direttore                                                                            f.to Il Presidente
Pier Luigi Aceti                                                                             Luigi Provenzano
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